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CHIUDI FINESTRASTAMPA QUESTO ARTICOLO

ATTUALITÀ

Benvenuti all'inferno
 

La brutalità del 'sistema Italia' non risparmia nemmeno gli immigrati regolari che
lavorano nelle fabbriche. È il risultato di un'indagine su quasi 100 mila operai
presentata pochi giorni fa dalla Fiom-Cgil che dedica una sezione ai lavoratori
stranieri (www.fiom.cgil.it/ inchiesta/default.htm). Il 20 per cento dei dipendenti
con permesso di soggiorno ha subito intimidazioni sul posto di lavoro, il 5,3 violenze
fisiche da parte dei colleghi, il 27,6 discriminazioni legate alla nazionalità. Il 7,8 per
cento delle donne ha sopportato attenzioni sessuali indesiderate e il 4,7 ha subito
violenze fisiche.

Il 35 per cento degli intervistati lavora in Italia da più di dieci anni. Solo il 20 da 
meno di cinque anni. Il 44 svolge il suo lavoro da almeno sei anni e il 36,8 lavora
sempre nella stessa azienda. Il 64 per cento vive con la propria famiglia e nella metà
dei casi ha figli piccoli. Il 10,7 per cento degli operai immigrati ha una laurea, contro
lo 0,4 degli italiani. 

Il 37,9 ha un diploma di scuola superiore (contro il 25,1). Le donne hanno il livello
più alto di istruzione: il 21,2 per cento delle immigrate ha una laurea. Ma nella
gerarchia del lavoro gli stranieri occupano i livelli di inquadramento più bassi: il 52,1
per cento è al terzo livello, il 14,6 sotto il terzo. In media un immigrato guadagna
1.186 euro al mese. Ma nella metà dei casi si tratta di famiglie monoreddito: il 22
per cento degli stranieri vive con più di cinque persone. Solo il 29,3 per cento ha
redditi familiari superiori a 1.900 euro contro il 55,1 degli italiani. Nonostante gli
immigrati lavorino più ore degli italiani, più spesso la notte e nel 73 per cento dei
casi facciano anche il turno del sabato. Quanto agli incidenti sul lavoro, il 18,2 per
cento degli stranieri non ha ricevuto una adeguata informazione sui rischi dovuti agli
strumenti o ai prodotti che usa.
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